
Breve introduzione storica 

 

1. Origine negli anni ’50, nello storico stabilimento di Borgo 
Panigale, come scorporo dalla società Brevetti Ducati; 

2. Dagli anni ’50 al 1984 diversi passaggi di proprietà (anche 
pubblica); 

3. Dal 1984 ha inizio l’attuale compagine sociale di tipo 
privato, gestione che prosegue fino ai nostri giorni. 

4. Dalla produzione originale di condensatori, impianti di 
accensione ed apparati radio, si è sviluppata una serie di 
ulteriori campi di intervento. 

 



2014 

 
1. Fatturato consolidato 31.12.2013: 96.226 k€ 

2. Totale dipendenti Gruppo: 713 (di cui 219 a Bologna) 

3. Settori di intervento: 

 - Condensatori e sistemi di rifasamento industriale; 

 - Generatori e sistemi di accensione; 

 - Energia (colonnine di ricarica per veicoli elettrici, analizzatori di rete); 

 - Ferroviario (sistemi di controllo e sicurezza per AV, esazione   
automatica titoli di viaggio); 

 - Autostradale (esazione automatica pedaggi); 

  - Veicoli elettrici (Free Duck per Poste, bici elettrica). 

 

 



Struttura del Gruppo 
Capogruppo: Ducati Energia S.p.A. 

Società controllate 
 

- Centro Ricerche Ducati (Trento, 2005); 
- Ducati Romania S.A. (Romania, Busteni, 2002) – produzione condensatori; 
- Ducati Komponenti d.o.o. (Croazia, Ludbreg, 2002) – produzione generatori; 
- Ducati India Pvt Ltd (India, Pune, 2006) – produzione e vendita generatori e sistemi di accensione; 
- Ducati Energia Sud America S.A. (Argentina, Buenos Aires, 2008) – vendita condensatori e sistemi 

di rifasamento; 
- Ducati Energia Brasile (San Paolo, Brasile, 2014) – produzione e vendita condensatori e sistemi di 

rifasamento; 
- Ducati Energia Branch Algeri (Algeri, Algeria, 2014) - fornitura di apparati per l’esazione del 

pedaggio autostradale. 
 

- PAROLA CHIAVE: multilocalizzazione 
 
 

 
 



- Fondata nel 2006 in Joint Venture al 50% con un socio locale (Kinetic 
Communication). 

- Nel 2012 Ducati Energia ha acquisito l’1% del capitale azionario, 
divenendo socio di maggioranza. 

- Settori di intervento: 

 “Tradizionale” per il socio indiano”: schede e componenti elettronici 
per ciclomotori; 

 “Tradizionale” per Ducati Energia: volani e generatori per la 
generazione e la gestione dell’energia elettrica in diversi tipi di veicoli 
(motocicli, ciclomotori in particolare). 

 

 

 

 



Mercati serviti: 

- Componenti e schede elettroniche: costruttori indiani di ciclomotori e 
motocicli (in India un mercato di dimensioni enormi); 

- Generatori e sistemi di accensione: 

 acquisto da parte di Ducati Energia; 

 vendita sul mercato locale a produttori indiani; 

 vendita a clienti Ducati che hanno impianti di montaggio nel sud est 
asiatico (India, Vietnam, Cina) 

Approvvigionamenti: 

- 85% sul mercato locale indiano; 

- 15% da altri fornitori nel sud est asiatico (in particolare Cina) 

 

 

 



Punti di forza ambiente India: 
- Basso costo della manodopera diretta; 

- Buona reperibilità di professionalità tecniche; 

- Vicinanza a clienti consolidati operanti nell’area; 

- “Sensore” di opportunità e rischi di tipo strategico e 
commerciale in un’area ad elevati tassi di crescita; 

- Omogeneità linguistica (inglese lingua ufficiale). 

 
 



Punti critici ambiente India: 
- Distanza geografica che può diventare importante nella 

gestione di eventuali “emergenze”; 

- Burocrazia piuttosto invasiva; 

- Necessità di un elevato sforzo iniziale di formazione ed 
“allineamento” agli standard occidentali (qualitativi, 
temporali, tecnici); 

- Mercato finanziario (reperimento fondi) piuttosto ingessato 
e complicato da approcciare. 

 



GRAZIE 


